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INFORMABREVE

n. 24/05.07.2018
Pubblicato nuovo Bando efficienza energetica PMI
A18-24/1
Sull’Edizione Straordinaria del BURM n. 40, del 28/6/2018, è stato pubblicato nuovamente un Bando finalizzato all’efficientamento energetico delle aziende (Azione 4.2.1 del POR FESR-FSE Regione Molise 2014/2020).  La prima edizione di questo bando era stata pubblicata sul  BURM n. 18, del 14/3/2018. I contenuti  sono del tutto uguali all’Avviso precedente, la cui scheda di sintesi è stata inviata con circolare associativa n. 6 del 19/3/2018, a cui si rimanda per i dettagli. La dotazione del nuovo Bando è pari a  1,5 milioni di euro. La domanda può essere inoltrata esclusivamente per via telematica, utilizzando la procedura informatica “MoSEM“ e,  pena l'irricevibilità, può essere presentata a partire dalle ore 12.00 del giorno 9 luglio 2018 e non oltre le ore 12.00 del giorno 22 agosto 2018.

Proroga termini bando Export Regione Molise
A18-24/2

Sul BURM n. 41, del 30/6/2018, è stata pubblicata la Determinazione del Direttore del I Dipartimento n. 67, del 15/6/2018, relativa all'Avviso Regione Molise Azione 3.3.1, progetti di promozione dell’export destinati a imprese e loro forme aggregate individuate su base territoriale o settoriale, mediante la quale vengono prorogati alle ore 12:00 del 9 luglio 2018 i termini di scadenza.  
Proroga termini bando start up innovative R. Molise
A18-24/3
Sull’Edizione Straordinaria del BURM n. 40, del 28/6/2018, è stata pubblicata la Determinazione del Direttore del I Dipartimento n. 78, del 18/6/2018, inerente il Bando “High Tech Business”, volto a concedere un contributo a fondo perduto per sostenere la creazione di start up innovative ad alta intensità di applicazione di conoscenza e le iniziative di spin-off della ricerca, mediante la quale è stato prorogato alle ore 12:00 del 31 gennaio 2019 il relativo termine di scadenza.
Riapprovato Bando R&S tecnologie sostenibili Molise
A18-24/4
Sull’Edizione Straordinaria del BURM n. 40, del 28/6/2018, è stata pubblicata la Determinazione del Direttore del I Dipartimento, n. 75, del 25/6/2018, riguardante il POR FESR FSE 2014/2020, Asse I “Ricerca, Sviluppo tecnologico e Innovazione”, Az. 1.1.1, con la riapprovazione dell’Avviso pubblico “Sostegno alle attività collaborative di R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili di nuovi prodotti e servizi”. (Il Bando iniziale, prima della riapprovazione era stato inoltrato con circolare associativa n. 12 del 25/6/2018). Detta riapprovazione si è resa necessaria in quanto l’originario Avviso riportava alcuni errori materiali e disallineamenti formali con gli allegati che avrebbero potuto generare incomprensioni. 

Presentazione Piano Export Sud II il 6 luglio
A18-24/5

Venerdì 6 luglio, alle ore 10.00, presso la Regione Molise nella Sala Parlamentino dell'Assessorato allo Sviluppo Economico - in Via XXIV Maggio, 130 a Campobasso - sarà presentato il “Piano Export Sud II”, programma pluriennale di promozione e formazione, realizzato dall’ICE in collaborazione con la Regione Molise - Assessorato allo Sviluppo Economico e con il coordinamento del Servizio"Competitività dei sistemi produttivi, Sviluppo delle attività industriali, commerciali ed artigianali, Politiche della concorrenza, Internazionalizzazione delle imprese, Cooperazione territoriale Europea e Marketing territoriale". Le finalità del Piano Export Sud II sono: 1. trasformare le aziende potenzialmente esportatrici in esportatori abituali; 2. incrementare la quota export ascrivibile alle Regioni in Transizione sul totale nazionale. DESTINATARI: micro e piccole e medie imprese, start up, consorzi iscritti nel registro imprese della CCIAA, Reti d’impresa, Parchi tecnologici, Centri universitari/incubatori. SETTORI: filiera dell’agroalimentare (alimentari e bevande),  dell’arredo e delle costruzioni (arredamento, artigianato artistico, lapideo, nuovi materiali),  dell’alta tecnologia (nano tecnologie, meccatronica, smart city, ICT),  dell’energia (ambiente ed energie rinnovabili),  della moda/persona  (tessile/abbigliamento, calzature, pelletteria, cosmetica, oreficeria),  della mobilità (nautica, aerospazio, automotive, componentistica meccanica). 

Contratti sviluppo: partecipazione a capitale impresa
A18-24/6
Grazie alla pubblicazione del D.M. 23/3/2018, sulla G.U. n. 144, del 23/6/2018, in materia di contratti di sviluppo, sono ora possibili anche partecipazione al capitale per le imprese ubicate nelle Regioni Campania, Calabria, Puglia, Basilicata, Abruzzo, Molise e Sardegna. Previsti  20 milioni di euro per dar vita ad una nuova agevolazione: Invitalia può assumere, su richiesta del soggetto proponente, anche partecipazioni temporanee e di minoranza nel capitale sociale dell'impresa, per le sole iniziative ubicate nelle suddette Regioni e che siano oggetto di Accordi di programma o di sviluppo finalizzati al rilancio produttivo di stabilimenti industriali di rilevanti dimensioni, altrimenti dismessi o comunque nei quali l’attività produttiva è stata o verrebbe interrotta.
La partecipazione  deve essere acquisita, gestita e dismessa dal soggetto gestore prevedendo l’apporto di risorse finanziarie da parte di investitori privati indipendenti in misura economicamente rilevante,  per un ammontare pari almeno al 50% dell’operazione. In aggiunta all’acquisizione della partecipazione di minoranza, che può essere detenuta per un arco temporale non maggiore di 5 anni, Invitalia può realizzare investimenti in quasi equity, compresi i prestiti obbligazionari, rilasciare garanzie o effettuare una combinazione di tali strumenti in favore delle imprese partecipate.
L’investimento minimo dell’intero progetto deve essere pari a  7,5 milioni per l'agroalimentare e 20 milioni per gli altri settori.  Per quanto concerne l’investimento minimo dell’impresa promotore: per il settore industriale 10 milioni, Trasformazione prodotti agricoli 3 milioni; Turismo 5 milioni; Tutela ambientale: 10 milioni. Per l’investimento minimo delle imprese aderenti: per il settore industriale 1,5 milioni, trasformazione prodotti agricoli 1,5 milioni; Turismo 1,5 milioni; Tutela ambientale: 1,5 milioni. Ne possono beneficiare imprese italiane ed estere ed il contratto di sviluppo potrà inoltre essere realizzato anche col contratto di rete. Previste le seguenti agevolazioni anche combinabili tra di loro: Finanziamento agevolato, nei limiti del 75% delle spese ammissibili; Contributo in conto interessi; Contributo in conto impianti; Contributo diretto alla spesa.
Videosorveglianza lavoratore solo per rischi specifici
A18-24/7
Per ottenere l’autorizzazione a poter installare sistemi di controllo a distanza all’interno dei luoghi di lavoro, la domanda del datore di lavoro deve dettagliare in maniera precisa e circostanziata le ragioni che giustificano l’installazione medesima ai fini della prevenzione di rischi per la salute e sicurezza. E’ quanto espresso dall’Ispettorato nazionale del lavoro  mediante la circolare n. 302/2018 diffusa il 18/6/2018.
Pubblicato regolamento casellario informatico ANAC
A18-24/8
Sulla Gazzetta Ufficiale del 28/6/2018, n. 148, è stata pubblicata la  delibera dell’ANAC 6/6/2018, che regolamenta le modalità mediante cui l'ANAC stessa gestisce il Casellario informatico dei contratti pubblici. La delibera è entrata in vigore il 29/6/2018.  Il casellario è articolato in diverse sezioni:“A”: area pubblica;  “B”: area riservata agli enti appaltanti ed alle SOA. A quest’ultima possono accedere solo per ciò che concerne la propria posizione, anche gli operatori economici interessati da specifiche annotazioni a proprio carico, e gli operatori economici che abbiano presentato offerta in relazione a procedure di affidamento ad evidenza pubblica, sino ai 30 giorni successivi alla data di pubblicazione del provvedimento di ammissione o esclusione alla gara; “C”: area riservata all’ANAC per l’espletamento della attività di vigilanza e controllo di propria spettanza. Ai fini dell’aggiornamento del casellario in questione, le stazioni appaltanti e gli altri soggetti detentori di informazioni concernenti l'esclusione dalle gare ovvero fatti emersi nel corso di esecuzione del contratto devono inviare all'Autorità tali informazioni nel termine di 30 giorni decorrenti dalla conoscenza o dall'accertamento delle stesse, altrimenti l’Autorità stessa avvia il procedimento sanzionatorio nei confronti del soggetto inadempiente all'obbligo informativo.
Responsabilità progettista e appaltatore errori 
A18-24/9
Con riguardo alla responsabilità del progettista, questi in conseguenza dell’errore di progettazione da lui commesso può essere chiamato a rispondere dei costi della progettazione e della realizzazione dell'opera che ha realmente progettato, nonché del risarcimento dei danni a terzi eventualmente cagionati dall'opera realizzata non a regola d'arte a causa proprio del suddetto errore. Per quanto riguarda l’appaltatore, essendo tenuto alla esecuzione di un'opera tecnicamente in grado di soddisfare le esigenze del committente previste nel contratto, è tenuto conseguentemente a rendere edotto il committente stesso di eventuali obiettive situazioni o carenze progettuali, rilevate o rilevabili secondo la normale diligenza, ostative all'utilizzazione dell'opera ai fini concordati. Quindi può essere scagionato da responsabilità soltanto ove sia in grado di dimostrare di avere espresso il proprio dissenso e di essere stato indotto ad eseguire l'opera nella qualità di "nudus minister",  a causa delle insistenze del committente ed a rischio di quest'ultimo. Inoltre, nell’ipotesi di  danno al committente a causa di concorrenti inadempimenti sia del progettista che dell'appaltatore, si ha responsabilità solidale di entrambi. Lo ha puntualizzato la Cassazione Civile, con l’ordinanza n. 16323, del 21/6/2018.
Fatture elettroniche: no sanzioni se ritardo minimo
A18-24/10
L’Agenzia delle Entrate, dopo l’emanazione del decreto legge che rinvia al 1° gennaio p. v. l’obbligo di fattura elettronica per i benzinai, con circolare ha chiarito che per la prima fase di applicazione dell’e-fattura, non saranno applicate sanzioni nei casi di invii con minimi ritardi che non pregiudichino la corretta liquidazione dell’imposta.
FAQ ANAC sul sottosoglia
A18-24/11
L’ANAC ha pubblicato le FAQ con le risposte ai dubbi degli operatori in merito alle linee guida n. 4/2016 inerenti gli affidamenti sotto soglia. Tra i principali chiarimenti, l’Autorità ha precisato che il principio di rotazione va applicato tenendo conto di tutti gli appalti banditi da una stazione appaltante, anche se l’amministrazione conta più di un braccio operativo. Nel documento, pubblicato il 3/7/2018, l’ANAC ha dato risposta anche ai quesiti inerenti l’uso del Dgue per le dichiarazioni inerenti i requisiti nei microaffidamenti, ossia inferiori a 40.000 euro, alla gestione delle offerte uguali nel cosiddetto “taglio delle ali” ed all’esenzione dall’obbligo di presentazione della garanzia definitiva negli affidamenti diretti.

Fattura elettronica sub contratti: chiarimenti  Entrate
A18-24/12
L’obbligo di fattura elettronica nei subappalti pubblici non si estende ai fornitori non coinvolti direttamente nei rapporti con l’ente appaltante, non si applica se a monte dell’appalto vi sia una società non qualificabile come Pubblica Amministrazione, pur ove fosse controllata da un ente pubblico e non si estende ai rapporti interni alle imprese facenti parte di un consorzio impegnato in un appalto pubblico. Sono questi i principali chiarimenti inerenti la fatturazione elettronica nei subappalti, contenuti nella circolare dell’Agenzia delle Entrate n. 13, del 2/7/2018.
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